
COSA STA SUCCEDENDO AL NOSTRO PIANETA? 

PENSIAMOCI... 

 

“Che sta succedendo al nostro pianeta?” è la domanda che in molti si fanno, cer-

cando di dare una risposta… 

Non è semplice da spiegare questo costante aumento della temperatura media glo-

bale che porta allo scioglimento dei ghiacciai quindi all’innalzamento degli oceani e 

all’incremento del loro grado di calore, siccità, desertificazioni… Le cause che han-

no fatto sì che questa situazione peggiorasse sono l’incremento della concentrazio-

ne dei gas serra (vapore acqueo, anidride carbonica…), deforestazioni,  uso di ae-

rosol (contenuto nelle bombolette spray oltre che nelle nuvole e nella foschia) e 

l’allevamento intensivo… Ma questi purtroppo non sono gli unici problemi! Ad 

esempio la maggior parte dell’aria che respiriamo è inquinata, i rifiuti vengono 

abbandonati nelle acque dei mari e degli oceani mettendo a rischio le vite delle 

specie ittiche che vi abitano; inoltre le plastiche, aggregandosi, formano delle vere e 

proprie isole di immondizia. Ognuno di noi però, facendo piccoli gesti quotidiani 

può migliorare e salvaguardare il benessere della Terra. Spetta a noi giovani impe-

gnarci affinché l’integrità del pianeta sia mantenuta, responsabilizzando gli adulti: 

la giovane e popolare attivista Greta Thunberg ha iniziato dall’estate del 2018, 

saltando giorni di scuola per scioperare contro il governo svedese, il quale non si è 

impegnato nel mantenere il patto preso con l’accordo di Parigi sull’emissione di 

CO2. Come disse lo scrittore francese Francois Mauriac: “è inutile per l’uomo 

conquistare la Luna, se poi finisce per perdere la Terra.” 

                                                                                                  Simone Andreoli Scipioni 

IL VIVARELLI IN PRIMA LINEA! 

La scuola afferma il suo ruolo centrale non solo nel poten-

ziamento delle competenze degli studenti, ma anche median-

te l’apertura al territorio in orario pomeridiano con iniziati-

ve coerenti con il proprio indirizzo di studi. In questa prima 

parte dell’anno scolastico 2019/2020 i nostri obiettivi forma-

tivi si sono concretizzati in una serie di iniziative rivolte in 

primo luogo agli studenti dell’Istituto Agrario, ma anche ai 

cosiddetti utenti esterni interessati ai corsi da noi proposti, 

che hanno trovato nella nostra scuola un punto di riferimen-

to utile per sviluppare le proprie passioni o per una forma-

zione professionalizzante. Alla fine di ciascun corso è previ-

sto il rilascio di un attestato di partecipazione che per gli 

studenti è anche utile  per il computo dei crediti formativi. 

Tra le diverse attività proposte ricordiamo in particolare: 

CORSO DI PRIMO RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE 

ALL’ACQUISTO E UTILIZZO DI FITOFARMACI, coordi-

nato dal Dott. Profili e aperto agli studenti e utenti esterni 

maggiorenni, è stato strutturato in 5 lezioni di 4 ore ciascuna 

durante le quali sono state affrontate tematiche relative alla 

legislazione, all’impatto ambientale e al corretto utilizzo dei 

prodotti fitosanitari. Al termine del corso è stato rilasciato 

un attestato di partecipazione ed è altresì prevista una prova 

d’esame, superata la quale si potrà ottenere l’autorizzazione 

all’acquisto e all’utilizzo dei fitofarmaci; CORSI DI POTA-

TURA INVERNALE DI VITE, OLIVO E MELO, aperti agli 

studenti delle classi quinte dell’ITAS e ad esterni, operatori 

del settore o appassionati. Tali corsi, organizzati dai docenti 

della scuola Spinsanti e Paccusse e articolati in lezioni teori-

che e pratiche in campo, sono da ritenersi introduttivi alla 

tematica della potatura per le diverse specie e forniscono 

informazioni e aggiornamenti di tecnica colturale per creare 

delle professionalità nel settore della potatura. Il corso di 

potatura della vite, tenuto dai docenti Manni e Sbaffi e rivol-

to agli studenti di tutte le classi, ha riguardato argomenti 

relativi alla morfologia e fisiologia della vite e alla sua rispo-

sta alla potatura e ha visto la partecipazione della cooperati-

va nel settore viticolo “Tecnovite” (FI), che si è proposta agli 

studenti come sbocco professionale post-diploma. Il corso di 

potatura dell’olivo, tenuto dal prof. Enrico Maria Lodolini, 

direttore del CREA a Roma, si è tenuto lo scorso 21 febbraio 

con lezioni teoriche dedicate alla fisiologia dell’olivo e alla 

sua potatura e con una lezione pratica di potatura in orario 

pomeridiano. Il corso di potatura del melo sarà tenuto dal 

prof. Davide Neri nella giornata del 20 marzo p.v. con lezio-

ni teoriche su fisiologia, tecnica colturale e potatura in aula 

durante le ore mattutine e lezione pratica in campo nei mele-

ti della scuola nelle ore pomeridiane; CORSO DI INTRODU-

ZIONE ALL’ASSAGGIO DELL’OLIO DA OLIVE, coordina-

to dal prof. Panzini, che è anche uno dei relatori insieme ai 

proff. Ligi e Paccusse, è stato strutturato in 5 moduli con 

l’obiettivo di raggiungere delle competenze nel riconosci-

mento della biodiversità e delle proprietà organolettiche 

dell’olio di oliva oltre a fornire informazioni e aggiornamen-

ti nel settore dell’olivicoltura su trasformazione, qualità e 

sicurezza alimentare (HACCP). Il corso si concluderà il 

prossimo 4 marzo con il test finale e la consegna degli atte-

stati. 

                                                                                   

                                                                                  Elisa Manni 

                

Periodico storico del convitto I.T.A.S. 

Fabriano 

 Anno  

XXXVI 

dal 1983 

 N. 2 A.S. 2019/2020  Febbraio 2020 

 EDUCAZIONE AMBIENTALE 

L’art. 9 della nostra Costituzione recita: 

“La Repubblica promuove lo sviluppo 

della cultura e la ricerca scientifica e tec-

nica. Tutela il paesaggio e il patrimonio 

storico e artistico della Nazione.” 

Il nostro obiettivo è puntato 

sull’ambiente. 

Sviluppo sostenibile, economia e conser-

vazione delle risorse, ma anche educazio-

ne civica e culturale ispirano la nostra 

offerta formativa. Le questioni ambientali 

rappresentano oggi temi di assoluta attua-

lità, con i quali le nuove generazioni do-

vranno necessariamente confrontarsi. In 

particolare noi, come Istituto Tecnico 

Agrario, non manchiamo di sensibilizzare 

i nostri ragazzi ad una particolare atten-

zione e responsabilità rispetto alle que-

stioni ambientali e alla buona gestione del 

territorio. 

                                                                                                                                                                 

                                          Roberto Rossolini                        Illustrazione di Claudia Brutti 



IL PERSONAGGIO DEL MESE 

ASIA BACCIOLO,  

L’ANCONETANA VERACE 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Asia Bacciolo, una bella ragazza la quale nasconde sotto i ricci un 

gran cuore. Infatti può essere considerata una mamma per chi sta in 

convitto, perché si occupa di noi, controlla che tutto vada come deve ed 

è la prima a sgridarti, anche prima degli educatori, se fai qualcosa di 

incosciente (Senti, senti...N.d.R. ) È una persona con cui è piacevole 

parlare. Lei ti ascolta e ti sa dare ottimi consigli. Oltre a ciò è una per-

sona molto studiosa, che si impegna in quello che fa ed è sempre, o me-

glio quasi sempre, disponibile a dare una mano. 

Asia è un’ottima sorella maggiore ed è molto divertente. Alcune sue 

passioni sono la pallavolo, “anime e i manga” e il suo ragazzo, ovvia-

mente! E’ anche bravissima a disegnare e a dipingere. Uno dei suoi 

passatemi preferiti, oltre a dormire come un ghiro, è quello di giocare a 

Dixit e Risiko la sera in Convitto. Per concludere credo di poter dire 

che auguro a voi tutti un'Asia nella vostra vita. 

                                                                                                 Claudia Brutti 

 
 

 

 

 

 

 

INTERVISTA ALL’EDUCATRICE 

BARBARA CESARO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Questo mese abbiamo il piacere di parlare con l’educatrice Barbara 

Cesaro, la preferita di parecchi studenti convittori. 

 

D) Da quanto tempo lavora nell’istituto Agrario-Morea Vivarelli? 

 

R) Di preciso da un anno. Sono entrata di ruolo a settembre dell’anno   

     passato. 

 

D) Ha fatto altri lavori, prima di arrivare qui in convitto? Se si quali? 

 

R) Ho lavorato circa 10 anni negli asili nido della mia regione e due  

     anni nelle scuole superiori: un anno all’Alberghiero di Spoleto e  

     l’anno successivo all’IPSIA di Bastardo. 

 

D) Che rapporti ha con i convittori e semiconvittori? 

 

R) Credo proprio di aver instaurato un rapporto di fiducia con i ragaz- 

      zi e le ragazze del Convitto. 

 

D) Si trova bene con i suoi colleghi? 

 

R) Sì molto, fin dall’inizio mi sono sentita accolta. I miei colleghi mi  

     hanno sostenuto e aiutato nei momenti di difficoltà dovuti alla mia  

     inesperienza riguardo alla vita e al lavoro in Convitto. 

 

D) È sposata? Ha figli? 

 

R) Sono sposata dal novantotto, ben ventidue anni; ho tre figli, uno di  

     venti, una di quasi diciotto e una di sei anni. 

 

D) Ha qualche hobby? Cosa fa nel tempo libero? 

 

R) Nel tempo libero mi piace camminare, leggere e quando posso mi  

     dedico al volontariato nei canili della mia città. 

 

D) C’è qualche studente a cui si è particolarmente affezionata? 

 

R) Ci sono dei ragazzi e delle ragazze con cui ho stretto un legame più  

     forte, ma in generale sono legata e affezionata a tutti i convittori. 

 

D) Che ne pensa del nostro direttore Roberto Rossolini? 

 

R) Per me Roberto è un collega serio, disponibile e sempre disposto al 

     confronto e all’ascolto. 

 

D) In situazioni di caos, come si comporta per restaurare l’ordine? 

 

R) Cerco prima di tutto di parlare con calma e di spigare le mie moti- 

     vazioni, non trascurando di ascoltare quelle dei ragazzi e delle ra- 

     gazze in un dialogo educativo che spero sempre possa portate ad un  

     clima sereno sia in classe che in Convitto. 

                                                                                          Cristina Siminica 
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